REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE AREE EDIFICABILI COMPRESE NEI PIANI PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE

Art. 1 – OGGETTO e PRINCIPI GENERALI.

1. Il presente  regolamento disciplina l’assegnazione delle aree classificate,  in base alle  previsioni  del piano Regolatore Generale e del relativo Regolamento Urbanistico, come destinate alla  realizzazione dei Piani per l'edilizia economica e popolare.

2. Le aree di cui al comma precedente sono assegnate in diritto di superficie ed in diritto di proprietà ai sensi della legge e del presente regolamento.

3. L’assegnazione avviene per lotto unico o per lotti separati secondo le previsioni del Regolamento

Urbanistico e del P.E.E.P. applicabile all’area.

Art.2 – DEFINIZIONI.

1. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a) per “legge”: le disposizioni di legge vigenti in materia di Piani per l’edilizia economica e popolare e, in particolare, la legge 18/04/1962 n°167, la legge 22/10/1971, n° 865 con particolare riferimento all’art.35, la legge n°662  del 1996, nonché la legge 17/02/1992 n°179 e la legge n° 136/99, con particolare riferimento all’articolo 7, comma 4.

b) per “aree”: le aree classificate, in base alle previsioni del Regolamento Urbanistico, come destinate alla realizzazione dei Piani per l'edilizia economica e popolare, oggetto di assegnazione ai sensi del presente regolamento;

c) per “assegnatari”: i soggetti cui sono assegnate, in diritto di proprietà o in diritto di

superficie, le aree di cui alla lett. b).

Art. 3 - SOGGETTI CHE POSSONO CONCORRERE ALLA ASSEGNAZIONE.

1. All'assegnazione delle aree possono concorrere, nel rispetto dei criteri di preferenza stabiliti dalla

legge:

A) PER LE AREE DA ASSEGNARE IN DIRITTO DI SUPERFICIE:

- Gli Enti e società pubbliche istituzionalmente operanti nel settore dell'edilizia economica e popolare;

- le Cooperative edilizie o i loro consorzi;

- i singoli cittadini;

- le imprese di costruzione e loro consorzi.

B) PER LE AREE DA ASSEGNARE IN DIRITTO DI PROPRIETA':

- le Cooperative edilizie o loro consorzi;

- i singoli cittadini;

- le imprese di costruzione e i loro consorzi.

Possono altresì concorrere all’assegnazione dei lotti destinati ad attrezzature pubbliche e attività commerciali a servizio dell’insediamento gli enti pubblici e le società preposte alla gestione di servizi pubblici locali a capitale pubblico maggioritario ovvero le associazioni senza scopo di lucro, se l’assegnazione sia rivolta a soddisfare esigenze o fini di pubblica utilità.

2. Le imprese di costruzione o i loro consorzi, per partecipare all’assegnazione delle aree devono obbligarsi a locare o cedere gli alloggi a soggetti individuati nel rispetto delle procedure previste dalle normative e dagli appositi regolamenti.

3. All’assegnazione dei lotti destinati ad attrezzature pubbliche e attività terziarie e commerciali aservizio dell’insediamento concorrono enti pubblici e società preposte alla gestione di servizi pubblici nonché altri soggetti, pubblici o privati, eventualmente individuati dal bando di cui al successivo art. 6.

4. Nel caso di domanda di assegnazione presentata da cooperativa, il numero di alloggi richiesti, corrispondente al numero dei soci prenotatari, deve essere compreso  fra l’ottanta  e il cento per cento del numero massimo di alloggi previsti dal piano attuattivo. Il bando disciplinato dal successivo art.6 prevede le ulteriori modalità di partecipazione delle cooperative alla procedura di assegnazione.

5. La cooperativa assegnataria deve comunque realizzare per intero il Piano di Edilizia Economica e Popolare, nella misura e nella indicazioni previste dal piano attuativo approvato. Gli alloggi non assegnati, perché in eccesso rispetto al numero dei prenotatari, verranno dalla cooperativa stessa assegnati con le modalità previste dal “Regolamento comunale per l’individuazione dei soggetti ai quali devono essere venduti o dati in locazione gli alloggi costruiti in regime di edilizia convenzionata”

Art. 4 - REGIME CONCESSORIO DELLE AREE

1. Tutte le aree acquisite dal Comune, ad esclusione dei suoli destinati dal PEEP ad opere diurbanizzazione primaria e secondaria, qualora realizzate direttamente dal Comune medesimo, saranno concesse in diritto di superficie o cedute in proprietà, per le quote indicate dal PEEP medesimo.

2. I rapporti tra il Comune e gli assegnatari delle aree saranno regolati da apposita convenzione,come previsto dalla legge.

3. Il corrispettivo della concessione delle aree in diritto di superficie ed il prezzo delle aree cedute inproprietà è indicato nel bando di cui al successivo art. 6, e determinato nel rispetto della legge e deicriteri generali deliberati dal Consiglio comunale.

Art. 5 – OPERE DI URBANIZZAZIONE.

1. Il Comune affiderà l'esecuzione delle opere di urbanizzazione in base alle leggi vigenti in materia e in conformità al contenuto della convenzione di cui all’articolo precedente comma 2 . In ogni caso il permesso costruire per la realizzazione degli alloggi potrà essere rilasciato solo dopo l’approvazione del progetto delle opere di urbanizzazione e l’effettivo inizio dei relativi lavori.

Art.6. BANDO E GRADUATORIA.

1. Gli assegnatari sono scelti attraverso una procedura pubblica, all’esito della quale è formata unaapposita graduatoria.

2. Per la formazione della graduatoria viene pubblicato un bando, a cura del Servizio comunalecompetente. Nel bando sono indicate le aree da assegnare in diritto di proprietà e quelle assegnate in diritto di superficie e i soggetti che possono concorrere all’assegnazione dei lotti di cui alprecedente art. 3, comma terzo.

3. Il bando indica, inoltre:

a) il termine di scadenza per la presentazione delle domande, che non può comunque essere inferiore a 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione;

b) il contenuto e le modalità di presentazione della domanda, da redigere sulla base del modelloappositamente predisposto dal Comune e allegato al bando;

c) i criteri ed i punteggi per la formazione della graduatoria;

d) i documenti da allegare all’istanza.

4. Alle domande presentate dalle Cooperative deve essere allegato l’elenco dei soci prenotatari e ledichiarazioni attestanti i requisiti degli stessi ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alsuccessivo articolo 7, secondo le modalità previste dal bando.

5. Il bando viene reso pubblico mediante affissione all’Albo Pretorio e inserimento sul sito Internet del Comune. Possono essere previste ulteriori forme di pubblicità per assicurare la massima diffusione e conoscenza della procedura.

6. Con il provvedimento che approva il bando è nominata la Commissione per l’esame delle domande di assegnazione.

Art. 7 - CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI.

1. Alle domande presentate da enti, cooperative ed imprese sono attribuiti i seguenti punteggi:

- Enti e società pubbliche istituzionalmente operanti nel settore dell'edilizia economica e

popolare:................................................................................................................................ punti 50;

- Cooperative edilizie e loro consorzi:……..…………………………………….………… punti 20;

- Imprese di costruzione e loro consorzi:………………………………………..…………. punti   5.

2. Per le cooperative e le imprese, il bando dovrà prevedere  inoltre: 

per il 100% della proprietà, al momento dell’adozione del Piano Attuativo, delle aree all’interno del P.E.E.P………………………………………………………………………………….…… Punti 50  

o punti proporzionali alla effettiva superficie di proprietà.

3. Possesso di certificazioni di qualità………………………………………………………  Punti  2

4. Per cooperativa di soci residenti e/o con posto di lavoro nel comune di Barberino Val d’Elsa da almeno un anno dalla data di scadenza del presente bando, in relazione al numero dei soci prenotatari, e alla percentuale di alloggi richiesti, sono assegnati :

- per chi presenta soci in numero pari al 100% degli alloggi……………………. Punti 20 complessivi

- per chi presenta soci in numero dal 91% al 99% degli alloggi………………...  Punti 10 complessivi

- per chi presenta soci in numero dall’80% al 90% degli alloggi ………………...Punti  05 complessivi
5. Impresa con sede legale nel comune di Barberino Val d’Elsa ………………...Punti 7

6. Ai singoli cittadini, e per ogni socio della cooperativa che concorre così a formare il totale del punteggio ottenuto dalla cooperativa stessa, sono assegnati i seguenti punteggi:

a1 – ai soggetti residenti nel Comune di Barberino Val d’Elsa da almeno tre anni alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande:   punti 10;

a2 – ai soggetti non residenti, ma che prestano attività lavorativa continuativa nel territorio comunale da almeno tre anni alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande:

punti 10;

a3 – ai soggetti residenti nel Comune di Barberino Vald’Elsa da meno di tre anni e da almeno sei mesi alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande:

punti 5;

a4 - ai soggetti non residenti, ma che prestano attività lavorativa continuativa nel territorio comunale da meno di tre anni e da almeno sei mesi alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande:

punti 5;

a5 – ai soggetti residenti nei Comuni confinanti con il Comune di Barbino Val d’Elsa da almeno tre anni alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande:

punti 2,5;

b1 – ai soggetti che non sono titolari del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su una unitàimmobiliare ad uso abitativo:

punti 2,5;

b2 – ai soggetti che sono titolari del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su di una unità  immobiliare non adeguata (ai sensi del successivo Comma 7) alle necessità del nucleo familiare:

punti 2,5;

b3 – ai soggetti che sono titolari del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su una unità immobiliare ad uso abitativo per una quota uguale o inferiore al 50 per cento ovvero che sono titolari del diritto di proprietà su una unità immobiliare ad uso abitativo gravata da un diritto di usufrutto, uso o abitazione: punti 1;

b4 - ai soggetti già assegnatari di area P.E.E.P. e che non si trovano nella condizione di cui allasuccessiva lettera “b6”:

punti -1;

b5 – ai soggetti titolari del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su una unità immobiliarealloggio adeguato (ai sensi del successivo Comma 7)  o superiore alle necessità del proprio nucleo familiare:

punti -1;

b6 – ai soggetti titolari del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione di più di una unitàimmobiliare:

punti -5;

c1 - soggetto che abita una unità immobiliare che debba essere abbandonata a seguito di ordinanza o sentenza esecutiva di sfratto:

punti 5;

d1 - soggetto che abita in una unità immobiliare di cui è conduttore e che non è titolare del diritto diproprietà su alcuna unità immobiliare ad uso abitativo su tutto il territorio nazionale:

punti 2;

e1 – nel caso di presenza nel nucleo familiare di soggetti affetti da menomazioni che comportino una diminuzione permanente della capacità motoria superiore a due terzi, certificata dalle autorità competenti e che abitino in alloggio con barriere architettoniche:

punti 2.

3. Per l’assegnazione dei punteggi alle domande di cui al comma precedente si applicano inoltre iseguenti criteri:

f - ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui alle lettere a1, a2, a3 e a4 sono equiparati ai soggettiresidenti o che prestano attività lavorativa nel territorio comunale i soggetti che, rispettivamente, sono residenti o prestano attività lavorativa nel territorio del Comune di Tavarnelle Val di Pesa;

g - i requisiti di cui alle lett. a1, a2, a3, a4 e a5 si riferiscono e sono verificati con riferimento al solosoggetto che presenta l’istanza. I requisiti di cui alle lett. b1, b2, b3, b4, b5, b6 e d1 si riferiscono e sono verificati con riguardo a tutti i componenti del nucleo familiare definito dal bando di cui all’art.6;

h – Qualora si ritenga opportuno, nel bando possono essere previsti ulteriori criteri per l’assegnazione di un punteggio in relazione al reddito complessivo del nucleo familiare del soggetto;

i - è considerato titolare del diritto di proprietà, usufrutto uso o abitazione il nucleo familiare che detiene una quota del diritto superiore al 50 per cento;

l – per i beni la cui titolarità, in diritto di proprietà o ad altro titolo, è rilevante per l’attribuzione dei punteggi previsti dalle lett. b1, b2, b3, b4, b5 e b6, si fa riferimento agli immobili esistenti in tutto il territorio nazionale;

m - al momento dell’assegnazione del punteggio, non sono cumulati i punteggi contraddistinti dalla stessa lettera.

7. Un immobile ad uso abitativo è considerato adeguato alle necessità del nucleo familiare, quando a una superficie utile : 

per nuclei familiari fino a due persone, almeno 45 mq;

per nuclei familiari di tre persone, almeno 55 mq;

per nuclei familiari di quattro persone, almeno 70 mq;

per nuclei familiari di cinque persone, almeno 90 mq

Per nuclei familiari più numerosi si considera un aumento di 15 mq a persona.

8.In caso di istanze cui venga attribuito lo stesso punteggio complessivo finale, l’ulteriore selezione deriverà dalla valutazione dei seguenti parametri:

8a. Esperienza maturata nel campo dell’edilizia economica e popolare nell’ultimo decennio (anche mediante adesione a consorzi), risultante da apposito curriculum.

8b. Titolarità di contributi finanziari statali o regionali destinabili al comparto P.E.E.P. di cui trattasi.

Nel caso di ulteriore parità il soggetto assegnatario sarà individuato mediante sorteggio alla presenza di testimoni e previa comunicazione ai soggetti interessati.
9. Per l’assegnazione dei lotti destinati ad attrezzature di servizio, il bando, di cui all’art. 6, può indicare il punteggio attribuito agli enti pubblici e alle società preposte alla gestione di servizi pubblici e agli altri soggetti, pubblici o privati, ammessi alla procedura.

10. Nel caso di parità tra due o più dei partecipanti alla procedura, al fine di individuare l’ordine agli stessi assegnato nella graduatoria, la Commissione formata ai sensi dell’art.6, comma settimo, del presente regolamento, procede per sorteggio ed in seduta pubblica.

Art.8. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA.

1. La graduatoria prevista dall’art.6 del presente regolamento una volta predisposta dall’apposita Commissione costituita per l’esame delle domande di partecipazione alla procedura, è approvata con provvedimento del Responsabile competente ed è pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune per 30 giorni.

2. Ai soggetti che hanno presentato domanda viene data comunicazione personale e diretta dell’esito della procedura e della relativa inclusione nella graduatoria.

3. Il procedimento per la formazione e l’approvazione della graduatoria deve concludersi entro 90 giorni dalla pubblicazione del bando.

4. La graduatoria ha validità biennale.

Art. 9. CASI DI ASSEGNAZIONE DIRETTA.

1.I lotti destinati ad attrezzature pubbliche e attività terziarie e commerciali a servizio dell’insediamento possono essere assegnati a mezzo di trattativa privata diretta ad enti pubblici e a società preposte alla gestione di servizi pubblici locali a capitale pubblico maggioritario ovvero ad associazioni senza scopo di lucro, se l’assegnazione sia rivolta a soddisfare esigenze o fini di pubblica utilità.

2. In casi di particolare urgenza, per ragioni di pubblico interesse si può procedere all’assegnazione dei lotti di cui al comma primo di cui il Comune abbia la disponibilità anche precedentemente all’approvazione del Piano attuativo riferito all’area, purché i lotti medesimi siano direttamenteindividuati e delimitati dal Regolamento Urbanistico. In tali casi l’assegnatario, con la convenzione

per la cessione delle aree, si impegna a rispettare le disposizioni del Piano attuativo da approvare.

Art. 10 – ULTERIORI PRESCRIZIONI e DECADENZE.

1. Gli interventi previsti dal P.E.E.P. dovranno essere realizzati nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

a) entro il termine di sei mesi dalla data di stipulazione della convenzione di assegnazione dovranno essere presentati i progetti per il rilascio del permesso di costruire;

b) il ritiro del permesso di costruire dovrà avvenire entro il termine di un mese dalla comunicazione del rilascio del medesimo;

c)i lavori dovranno essere iniziati entro il termine improrogabile di un anno dalla data di rilascio del permesso di costruire ed ultimati entro il termine di tre anni dalla stessa data, salvo proroga da concedersi ai sensi della legge regionale Toscana 3 gennaio 2005, n.1.

2. Qualora le aree siano assegnate ad un’impresa di costruzione o ad un consorzio di imprese di costruzione l’assegnatario, nella convenzione di assegnazione, dovrà impegnarsi a vendere o a concedere in locazione gli alloggi da realizzare nel rispetto del “Regolamento comunale per l’individuazione dei soggetti ai quali devono essere venduti o dati in locazione gli alloggi costruiti in regime di edilizia convenzionata” richiamato al precedente art. 3, comma secondo.

3. Le cooperative edilizie sostituiscono i soci rinunciatari nell’assegnazione degli alloggi con altri soci i cui requisiti siano tali da non alterare il punteggio ottenuto dalla cooperativa medesima al momento dell’assegnazione. In mancanza di soci subentranti gli alloggi sono assegnati ai soggetti indicati dal Comune e ricompresi nella graduatoria prevista dal “Regolamento comunale per l’individuazione dei soggetti ai quali devono essere venduti o dati in locazione gli alloggi costruiti in regime di edilizia convenzionata” richiamato al precedente art. 3, comma secondo.

4. L’inosservanza del termine di presentazione del progetto esecutivo, del ritiro del permesso di costruire nei termini assegnati o del termine iniziale dei lavori di costruzione o di quello finale, eventualmente prorogato, e della prescrizione di cui al comma precedente comportano la decadenza

dall'assegnazione e l'area del lotto non edificato, o parzialmente edificato, rientra nella disponibilità

del Comune.

5. Le opere eventualmente già realizzate saranno indennizzate dal Comune all’assegnatario decaduto secondo i criteri stabiliti dalla convenzione di assegnazione.

6. La convenzione di assegnazione delle aree prevede, per i casi di decadenza sopra indicati, l’applicazione di penali a carico dell’assegnatario decaduto.

Art. 12 - CASI DI PROCEDURE CONCORSUALI e PROCEDIMENTI ESECUTIVI.

1 . Qualora le aree siano assegnate ad un’impresa di costruzioni o ad una cooperativa edificatrice, la

stessa sarà obbligata a dare immediata comunicazione al Comune dell'inizio di procedure concorsuali o procedimenti esecutivi, a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno.

2. Comunque, in caso di procedure concorsuali o esecutive, il Comune, entro tre mesi dalla data in cui viene a conoscenza della dichiarazione della procedura concorsuale di fallimento, concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, e comunque della procedura esecutiva, può dichiarare la decadenza dall’assegnazione e l'area rientra nella sua disponibilità e viene assegnata al soggetto che segue nella graduatoria ovvero, qualora questa sia esaurita o cessata di validità, ai soggetti da individuarsi a seguito della formazione di una nuova graduatoria.

Art. 13 – NORME APPLICABILI PER L’ALIENAZIONE DELLE AREE ASSEGNATE.

1. Per l’alienazione a qualsiasi titolo delle aree gli assegnatari e i loro aventi causa dovranno osservare le disposizioni della legge e del presente regolamento.

Art. 14 – NORMA FINALE.

1. Il presente regolamento sostituisce tutte le disposizioni in materia di assegnazione delle aree P.E.E.P. precedentemente approvate.
